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  conobbe nuova diffusione. Nella vita attuale, però, gli uomini trascurano sempre di più la
propria angelica compagnia, e non avvertono ormai la presenza di un puro spirito, testimone
costante dei pensieri e delle azioni umane. Di solito si parla dell'Angiolo Custode soltanto ai
bambini, e per questo anche l'iconografia si è fissata sulla figura dell'Arcangiolo Raffaele, che
guida e conduce il giovane Tobiolo. Gli adulti, invece, dimenticano facilmente il loro adulto
testimone e consigliere, il loro invisibile compagno di viaggio, il muto testimone della loro vita. E’
verità di fede che ogni cristiano, dal Battesimo, riceve il proprio Angiolo Custode, che lo
accompagna, lo ispira e lo guida, per tutta la vita, fino alla morte, esemplare perfetto della
condotta che si dovrebbe tenere nei riguardi di Dio e degli uomini. L'Angiolo Custode è dunque
il luminoso specchio sul quale ogni cristiano dovrebbe riflettere la propria condotta giornaliera.
Per questo la Chiesa ha dettato una delle più belle preghiere che dice: "Angiolo di Dio, che sei il
mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me, che ti fui affidato dalla pietà celeste. Così
sia". Tutto ciò che riguarda gli Angeli, ha costituito una scienza propria detta ‘angelologia’; e tutti
i Padri della Chiesa e i teologi, hanno nelle loro argomentazioni, espresso ed elaborato varie
interpretazioni e concetti, riguardanti la loro esistenza, creazione, spiritualità, intelligenza,
volontà, compiti, elevazione e caduta. La creazione degli angeli è affermata implicitamente
almeno in un passo del Vecchio Testamento, dove al Salmo 148 (Lode cosmica), essi sono
invitati con le altre creature del cielo e della terra a benedire il Signore: “Lodate il Signore dai
cieli, lodatelo nell’alto dei cieli. Lodatelo, voi tutti suoi angeli, lodatelo, voi tutte sue schiere…
Lodino tutti il nome del Signore, perché al suo comando ogni cosa è stata creata”. Nel nuovo
Testamento (Col. 1.16) si dice: “per mezzo di Cristo sono state create tutte le cose nei cieli e
sulla terra”. Quindi anche gli angeli sono stati creati e se pure la tradizione è incerta sul tempo e
nell’ordine di questa creazione, essa è ritenuta dai Padri indubitabile; certamente prima
dell’uomo, perché alla cacciata dal paradiso terrestre di Adamo ed Eva, era presente un angelo,
posto poi a guardia dell’Eden, per impedirne il ritorno dei nostri progenitori. La spiritualità degli
angeli, è stato oggetto di considerazioni teologiche fra i più grandi Padri della Chiesa; san
Giustino e sant’Ambrogio attribuivano agli angeli un corpo, non come il nostro, ma luminoso,
imponderabile, sottile; san Basilio e sant’Agostino furono esitanti e si espressero non
chiaramente; san Giovanni Crisostomo, san Gerolamo, san Gregorio Magno, asserirono invece
l’assoluta spiritualità; il già citato Concilio Lateranense IV, quindi il Magistero della Chiesa,
affermò che gli Angeli sono spirito senza corpo. Specifici episodi del Vecchio e Nuovo
Testamento, indicano la presenza degli Angeli: la lotta con l’angelo di Giacobbe (Genesi 32,
25-29); la scala percorsa dagli angeli, sognata da Giacobbe (Genesi, 28, 12); i tre angeli ospiti
di Abramo (Genesi, 18); l’intervento dell’angelo che ferma la mano di Abramo che sta per
sacrificare Isacco; l’angelo che porta il cibo al profeta Elia nel deserto. L’annuncio ai pastori
della nascita di Cristo; l’angelo che compare in sogno a Giuseppe, suggerendogli di fuggire con
Maria e il Bambino; gli angeli che adorano e servono Gesù dopo le tentazioni nel deserto;
l’angelo che annunciò alla Maddalena e alle altre donne, la resurrezione di Cristo; la liberazione
di san Pietro, dal carcere e dalle catene a Roma; senza dimenticare la cosmica e celeste
simbologia angelica dell’Apocalisse di san Giovanni Evangelista. Infine l’Angelo Custode,
l’esistenza di un angelo per ogni uomo, che lo guida, lo protegge, dalla nascita fino alla morte, è
citata nel Libro di Giobbe, ma anche dallo stesso Gesù, nel Vangelo di Matteo, quando
indicante dei fanciulli dice: “Guardatevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico
che i loro angeli nel cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli”. La Sacra
Scrittura parla di altri compiti esercitati dagli angeli, come quello di offrire a Dio le nostre
preghiere e sacrifici, oltre quello di accompagnare l’uomo nella via del bene.
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